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Foggia, 15 ottobre 2019 

 

Al Sig. Ministro dell’Istruzione e Ricerca 

On. Prof. Lorenzo Fioramonti 

 

E, p.c. 

                                                                                Al Capo di Gabinetto del MIUR     

Dr. Luigi Fiorentino 

-  

TRASMISSIONE VIA PEC/MAIL 

 

 

Oggetto: L’eterna questione della sicurezza a scuola: la spada di Damocle che 

pende quotidianamente sulla testa dei dirigenti. 

 

Egregio Signor Ministro, 

come un fiume carsico, in questi giorni è riemersa una delle tante criticità che più 

angoscia quotidianamente i dirigenti scolastici: l’eterna questione della sicurezza, 

una spada di Damocle pendente sulla loro testa, appena sostenuta da un esile 

crine di cavallo e che continua a colpire – a cadenze inesorabili – sia i tanti che si 

inducono a restare ignoti sia coloro che, con coraggio, ritengono giustamente di 

dover partecipare il proprio calvario all’intera categoria nel condiviso auspicio che 

divenga di pubblico dominio la situazione kafkiana che li astringe: più che per 

ricevere attestazioni di solidarietà, che pure portano un momentaneo sollievo 

psicologico, per smuovere ciascuno a fare la sua parte.  

A cominciare da Lei, ministro dell’Istruzione. E senza attendere che prenda corpo, 

tra le varie forme di sacrosanta protesta di una categoria ormai esasperata, che 
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nel Suo orizzonte non pare proprio inclusa, il preannunciato possibile sit-in sotto 

le finestre del palazzo di Viale Trastevere.  

Sulla sicurezza – e non solo sulla sicurezza – ci saremmo confrontati con Lei 

nell’incontro previsto dopo oltre un mese dal Suo insediamento, però poi subito 

rinviato sine die per sopraggiunti imprevisti urgenti impegni, ma programmati con 

cinque giorni d’anticipo! 

Se, alla buon’ora, riterrà di dover interloquire anche con le organizzazioni 

sindacali che li rappresentano, sarà avvertito dell’assoluta solitudine dei Suoi 

ottomila dipendenti dirigenti scolastici, con un’Amministrazione anguillesca, con 

Enti locali cronicamente inadempienti in ordine alle gravissime carenze degli 

edifici scolastici, con tecnostrutture (gli uffici di segreteria) paurosamente 

deficitarie per poterli supportare, non meno nella gestione della privacy e 

contestualmente della trasparenza, della contrattualistica, della contabilità; e in 

più nelle tante e non umanamente sostenibili molestie burocratiche, già censite 

dal MIUR oltre un anno fa in 53, afferenti alle ridondanti e scooordinate richieste 

di adempimenti che pochissima o nessuna attinenza hanno con il mandato 

istituzionale delle scuole e che pongono sotto stress coloro ai quali è sempre 

demandata la decisione di ultima istanza e scaricata la connessa responsabilità. 

Sulla sicurezza – ma vale per tutti gli ambiti che importano sanzioni penali e 

sanzioni amministrative ai malcapitati – vorremmo verificare, e notiziare, il suo 

impegno nella ricerca di fattivi interventi, tra i quali potrebbe ben annoverarsi 

un’esplicita previsione inserita nella legge di conversione del decreto-legge 

recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento 

del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti, appena 

licenziato dal Governo; che facoltizzi il ministro dell’istruzione, o il presidente del 

Consiglio dei ministri, a dettare con proprio decreto specifiche e motivate 

disposizioni che evitino automatica applicazione delle norme generali codificate 
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nel D. Lgs. 81/08 alle istituzioni scolastiche, siccome qualificate pubbliche 

amministrazioni. E che circoscrivano le responsabilità dei dirigenti scolastici a ciò 

che realmente è nei loro poteri d’intervento. 

A normativa attuale è una crudele fictio iuris addossare loro, come intestatari di 

posizioni di garanzia, tutti i rischi anche occasionali, per comportamenti inconsulti 

degli studenti, ovvero di chi si trovi al momento nei locali scolastici, o per fatti 

imprevedibili e/o per difetti di una sia pur minima omessa vigilanza del personale 

docente e ATA: che, quando pure sussistano, possono sortire effetti drammatici 

dovuti piuttosto a carenze strutturali di edifici e arredi inidonei e privi delle 

certificazioni di legge, che i soggetti proprietari permanentemente inadempienti 

dovrebbero invece produrre. Carenze che una giurisprudenza oramai consolidata 

– e come da ultimo confermano le condanne penali inflitte a due sfortunate 

colleghe – non ritiene suscettibili d’interrompere il nesso di causalità, attribuito 

esclusivamente al datore di lavoro cui possa imputarsi una minima negligenza – 

reale o presunta che sia –  se non risulti in atti avere egli impartito proprio quella 

specifica disposizione; o richiesto o prodotto proprio quella mancante tra la 

miriade di carte che deve costantemente tenere in mente; o perché quella tenda 

non era ignifuga o quella sedia non era a norma; o perché non risulta 

sistematicamente formato il personale pur non disponendosi delle occorrenti 

risorse finanziarie. 

In attesa di riscontro, confidando che voglia corrispondere a un Suo dovere 

istituzionale, colgo l’occasione per distintamente salutare.                                                           

Il Presidente Nazionale 
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